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L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, riferisce alla Giunta regionale che
il decreto 13 ottobre 2025 del Ministero per le disabilità ha stabilito i criteri e le modalità per
l’utilizzo delle risorse relative all’annualità 2025 del Fondo unico per l’inclusione delle persone
con disabilità per la promozione e realizzazione di progetti e iniziative dedicate alle persone con
disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico, e i relativi riparti. 
Riferisce che le risorse del suddetto Fondo, assegnate alla Regione Valle d’Aosta, ammontano
complessivamente a euro 159.609,00 e che tali risorse verranno erogate a seguito
dell’approvazione da parte del Dipartimento per le politiche in favore delle persone con
disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a fronte di una specifica richiesta da parte
della Regione, accompagnata da un atto di programmazione regionale redatto secondo le
modalità previste all’articolo 5, comma 2 del decreto ministeriale sopra enunciato che, nello
specifico, dovrà rappresentare:

a) gli interventi che si intendono attuare;
b) il riparto delle somme tra gli interventi previsti;
c) gli enti pubblici e privati coinvolti (comuni, enti del terzo settore, etc.);
d) le modalità di attuazione e il relativo cronoprogramma;
e) i risultati attesi;
f) le platee di destinatari stimati;
g) la descrizione degli interventi già previsti dalla programmazione regionale e le relative

fonti di finanziamento.
Riferisce che le risorse relative all’annualità 2025 del Fondo per la promozione e realizzazione
di progetti e iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro
autistico, sono destinate al finanziamento di interventi e progetti aggiuntivi rispetto alla
programmazione regionale e finalizzati alla promozione del benessere e della qualità della vita
delle persone con disturbo dello spettro autistico, sia di nuova previsione sia in prosecuzione di
altre iniziative già avviate. 
Evidenzia che il Piano regionale per la salute e il benessere sociale in Valle d’Aosta 2022-2025,
approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 2604/ XVI del 22 giugno 2023, prevede
nell’ambito della macro area 4, obiettivo specifico 4.9, il potenziamento dell’attuale sistema dei
servizi in favore delle persone con disabilità.
Richiama il Piano regionale per la non autosufficienza 2023-2025, approvato mediante
deliberazione della Giunta regionale n. 630 in data 5 giugno 2023,  che ha previsto nell’ambito
delle attività da avviare in favore delle persone con disabilità “iniziative finalizzate a garantire la
piena integrazione e partecipazione alla vita sociale delle persone con disturbo dello spettro
autistico ed il miglioramento della qualità di vita delle stesse e delle loro famiglie. In particolare
progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa, alla residenzialità e per
l’abitare supportato, interventi volti alla formazione/sostegno dei nuclei familiari.” .
Richiama:
- la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato dei
servizi e degli interventi sociali) ed in particolare l’articolo 14 (Progetti individuali per le persone
disabili); 
- la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità approvata dall’Assemblea generale
dell’ONU il 13 dicembre 2006;
- la legge regionale 18 aprile 2008, n. 14 (Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle
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persone con disabilità); 
- la legge 22 dicembre 2021, n. 227 (Delega al Governo in materia di disabilità) emanata per
garantire il riconoscimento della condizione di disabilità e il pieno esercizio dei diritti civili e
sociali delle persone con disabilità mediante la revisione e il riordino delle disposizioni vigenti,
con l'obiettivo di rendere più inclusiva la loro vita e di garantire loro la piena partecipazione;
- il decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 (Definizione della condizione di disabilità, della
valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per
l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato) che
all'articolo 33, commi 1 e 2, prevede l’avvio della procedura di sperimentazione delle nuove
modalità di valutazione di base e di valutazione multidimensionale;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1418 in data 24 ottobre 2025 (Approvazione del
regolamento inerente al percorso di attuazione della riforma della disabilità e sperimentazione sul
territorio regionale delle disposizioni di cui al d.lgs. 62/2024 ed alle successive linee di indirizzo
applicative, per il periodo ottobre 2025 – dicembre 2026”) che disciplina l’organizzazione e le
procedure per la valutazione multidimensionale e per la definizione del Progetto di Vita
individuale, personalizzato e partecipato, in attuazione della sperimentazione nazionale che
coinvolge anche la Valle d’Aosta;
- la deliberazione della Giunta n. 1572 in data 28 novembre 2025 (Rinnovo dell'Accordo di
programma per l'adozione del Piano di zona della Valle d'Aosta 2019 - 2021 e per la realizzazione
di un sistema integrato di interventi e servizi sociali al 31 dicembre 2027).
Evidenzia che l’Amministrazione regionale ha avviato, dal mese di giugno 2024, interventi e
progetti a valere sulle quote 2022 e 2023 del Fondo per la promozione e realizzazione di progetti e
iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico,
nell’ambito del progetto denominato “Blue Skills”, realizzato ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 1347 in data 20 novembre 2023.
Sottolinea che la programmazione del Fondo per la promozione e realizzazione di progetti e
iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico relativa
all’annualità 2025, è stata oggetto di concertazione nell’ambito del Tavolo interistituzionale di co-
programmazione per la promozione dell’inclusione delle persone con disabilità, istituito
nell’ambito del Piano di zona, svoltosi in data 27 febbraio 2026. 
Riferisce che le risorse a valere sul Fondo per la promozione e realizzazione di progetti e iniziative
dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico, annualità 2025, sono
state accertate con provvedimento dirigenziale 1032/2026, al capitolo E0022969 “Trasferimenti
correnti a valere sul fondo per l'inclusione delle persone con disabilità, per la realizzazione di
interventi diretti volti a favorire iniziative dedicate alle persone con il disturbo dello spettro
autistico” nel bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2026-2028, come segue:

- anno 2026: euro 159.609,00, stanziamento puro, accertamento n. 1191/2026.
Riferisce che la spesa a valere sul Fondo per la promozione e realizzazione di progetti e iniziative
dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico, annualità 2025, è
stata prevista sul capitolo U0029331 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (Enti del
Terzo settore), su fondi assegnati dallo stato, a valere sul "Fondo unico per l'inclusione delle
persone con disabilità", per la realizzazione di iniziative ed interventi di inclusione sociale rivolti
alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico” del bilancio finanziario
gestionale della Regione per il triennio 2026-2028, che presenta la necessaria disponibilità, come
segue:

- anno 2026: euro 159.609,00, stanziamento puro, accertamento n. 1191/2026.
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Preso atto degli esiti positivi del progetto “Blue Skills”, rappresentati dagli uffici del Dipartimento
politiche sociali e della Struttura invalidità civile e interventi per la disabilità, e degli ulteriori
fabbisogni emersi sul territorio nell’ambito del Tavolo interistituzionale per la promozione
dell’inclusione delle persone con disabilità, si ritiene opportuno, come rappresentato dai sopracitati
uffici, utilizzare le risorse assegnate alla Regione Valle d’Aosta dal decreto ministeriale 13 ottobre
2025 per garantire continuità ai seguenti interventi avviati sul territorio: 

- percorsi di inserimento occupazionale e lavorativo;

- esperienze di residenzialità e dell’”abitare in autonomia”;

- iniziative di sostegno e accompagnamento dei nuclei familiari che assistono le persone
con disturbi dello spettro autistico mediante la realizzazione di interventi di
formazione/sostegno in loro favore. 

Riferisce, inoltre, che su proposta del Tavolo interistituzionale di co-programmazione per la
promozione dell’inclusione delle persone con disabilità e dei competenti uffici delle Strutture del
Dipartimento politiche sociali, si ritiene opportuno, ai sensi del decreto ministeriale del 13 ottobre
2025, potenziare i sopra elencati interventi con ulteriori azioni nelle seguenti aree:

- progetti finalizzati a percorsi di socializzazione (sport, tempo libero, mostre, ecc.) con
attività anche in ambiente esterno (gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva,
ecc.);
- iniziative di carattere sociale finalizzate alla promozione del benessere e della qualità della
vita delle persone con disturbo dello spettro autistico, anche congiunte a iniziative per il
sollievo dei caregiver familiari. 

Propone, dunque, come rappresentato dal coordinatore del Dipartimento politiche sociali e dalla
Dirigente della Struttura invalidità civile e interventi per la disabilità, di approvare la
programmazione per il finanziamento di interventi e progetti in favore di persone con disturbi del
neuro-sviluppo e dello spettro autistico, secondo le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto del Ministero per le disabilità del 13 ottobre 2025, a valere sul Fondo per la promozione e
realizzazione di progetti e iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello
spettro autistico, annualità 2025, come dettagliato nel documento di programmazione allegato alla
presente deliberazione, e la relativa prenotazione di spesa.

LA GIUNTA REGIONALE

preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute, politiche sociali, Carlo Marzi;
richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1680 in data 30 dicembre 2025, concernente
l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2026/2028 e delle connesse disposizioni applicative;
atteso che la Funzionaria incaricata della PPR dell'Unità organizzativa Programmazione in ambito
sociale e RUNTS ha autorizzato l'uso delle risorse finanziarie stanziate sul capitolo U0029331
“Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private (Enti del Terzo settore), su fondi assegnati dallo
stato, a valere sul "Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità", per la realizzazione
di iniziative ed interventi di inclusione sociale rivolti alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e
dello spettro autistico”;
considerato che il Coordinatore del Dipartimento politiche sociali e la Dirigente della Struttura
invalidità civile e interventi per la disabilità hanno rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla
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proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23
luglio 2010, n. 22;
su proposta dell’Assessore alla sanità, salute, politiche sociali, Carlo Marzi;
ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1. di approvare la programmazione per il finanziamento di interventi e progetti in favore di
persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico, a valere sul Fondo unico per
l’inclusione delle persone con disabilità per la promozione e realizzazione di progetti e
iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico,
annualità 2025, ai sensi del decreto del Ministero per le disabilità del 13 ottobre 2025, come da
documento di programmazione allegato alla presente deliberazione per costituirne parte
integrante;    

2. di dare atto che le somme assegnate alla Regione Valle d’Aosta, ai sensi del decreto di cui al
punto 1, ammontano ad euro 159.609,00 (centocinquantanovemilaseicentonove/00), a valere
sul Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità per la promozione e realizzazione
di progetti e iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro
autistico, annualità 2025;

3. di prenotare la spesa di euro 159.609,00 (centocinquantanovemilaseicentonove/00), a valere sul
Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità per la promozione e realizzazione di
progetti e iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro
autistico, annualità 2025, sul capitolo U0029331 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali
private (Enti del Terzo settore), su fondi assegnati dallo stato, a valere sul "Fondo unico per
l'inclusione delle persone con disabilità", per la realizzazione di iniziative ed interventi di
inclusione sociale rivolti alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico”
del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio 2026-2028, che presenta la
necessaria disponibilità, come segue:
 anno 2026: euro 159.609,00 (centocinquantanovemilaseicentonove/00), stanziamento

puro, accertamento n. 1191/2026;

4. di demandare ai Dirigenti competenti i conseguenti adempimenti amministrativi finalizzati
all’implementazione delle azioni contenute nella programmazione oggetto della presente
deliberazione.
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Allegato alla deliberazione n. 293 in data 20 marzo 2026

 
a). Tipologia degli interventi che si intendono attuare

Indicare le tipologie di cui all’art. 4 DM 13 ottobre 2025: 

- le iniziative finalizzate alla promozione del benessere e della qualità della vita delle persone con disturbo dello
spettro autistico, assistite in un contesto più ampio di inclusione sociale, sia di nuova previsione sia in
prosecuzione di altre iniziative già avviate a valere sulle risorse di cui al decreto del Ministro per le disabilità 29
luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 10 ottobre 2022, n. 237.;

- Le iniziative di cui al comma 1 sono integrate nei progetti di vita individuali, personalizzati e partecipati di cui al
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, o nei progetti individuali di cui all’articolo 14 della legge 8 novembre
2000, n. 328, su richiesta delle persone con disabilità destinatarie;

- Le iniziative di cui al comma 1 che siano di nuova previsione possono essere sviluppate in collaborazione con
Enti del terzo settore, possono prevedere l’attribuzione di voucher che diano accesso ai relativi servizi e devono
essere riconducibili a una o più delle seguenti casistiche generali: 

a) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione (sport, tempo libero, mostre, ecc.) con attività
anche in ambiente esterno (gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva, ecc.); 

b) progetti di accompagnamento all’autonomia, esperienze di coabitazione e di vita indipendente,
anche in congiunzione con giornate di sollievo per i caregiver familiari; 

c) iniziative di carattere sociale finalizzate alla promozione del benessere e della qualità della vita
delle persone con disturbo dello spettro autistico, anche congiunte a iniziative per il sollievo dei
caregiver familiari.

Gli interventi di seguito declinati verranno realizzati nell’ambito del progetto individualizzato redatto in favore
dei beneficiari progettuali dalle Unità di Valutazione Multidimensionale (progetto di vita, PAI, progetto
individualizzato) finalizzato a garantire la piena integrazione e partecipazione delle persone con disabilità alla
vita sociale e in continuazione delle iniziative già avviate a valere sulle risorse di cui al DPCM del 29 luglio 2022:
f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa.
Si intende potenziare e integrare i progetti avviati sul territorio regionale in favore delle persone con disabilità con
specifico riferimento al sostegno e all’accompagnamento dei soggetti con disturbo dello spettro autistico
mediante l’attivazione di tirocini di inclusione, borse lavoro, attività di tutoraggio, percorsi formativi specifici;
g) interventi volti alla formazione/sostegno dei nuclei familiari che assistono persone con disturbi dello spettro
autistico.
Si intende promuovere percorsi di sostegno alle famiglie con specifico riferimento sia alla gestione dei percorsi di
autonomia dei familiari con disturbo dello spettro autistico sia al sostegno dei componenti del nucleo per la
gestione delle dinamiche relazionali ed emotive. Si prevede di attivare interventi individuali e di gruppo.
h) progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato, finalizzati alla promozione del benessere e alla
qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico.
Si intende potenziare e integrare i progetti avviati sul territorio regionale in favore delle persone con disabilità 
con specifico riferimento alla sperimentazione da parte dei soggetti con disturbi dello spettro autistico di 
percorsi di vita indipendente che prevedano esperienze connesse all’”abitare in autonomia” e di co-housing.

In considerazione degli esiti delle attività progettuali realizzate a valere sulle quote 2022-2023, verranno inoltre 
realizzate, ai sensi del DM 13 ottobre 2025, iniziative riconducibili alle seguenti casistiche:
a) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione (sport, tempo libero, mostre, ecc.) con attività anche in 
ambiente esterno (gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva, ecc.);
c) iniziative di carattere sociale finalizzate alla promozione del benessere e della qualità della vita delle persone 
con disturbo dello spettro autistico, anche congiunte a iniziative per il sollievo dei caregiver familiari. 
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b) Riparto degli importi per ogni tipologia di intervento 

Gli importi previsti sono da considerarsi dei previsionali che potranno subire delle variazioni in funzione dei 
progetti individuali dei beneficiari e dei relativi fabbisogni.

Tipologia intervento n. 1 – (art. 4, comma 3, lettera a) del DM 13 ottobre 2025).

Socializzazione e tempo libero: percorsi relazionali extra-lavorativi 
Euro: 36.300,00           

Tipologia intervento n. 2 - (art. 4, comma 3, lettera c) del DM 13 ottobre 2025).

Alfabetizzazione digitale: moduli per l’indipendenza comunicativa e l’accesso ai servizi 
Euro: 36.309,00        

Tipologia intervento n. 3 – (in prosecuzione di iniziative DM 29 luglio 2022).

Tipologia interventi 

f) progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa – euro 36.000,00
g) interventi volti alla formazione/sostegno dei nuclei familiari che assistono persone con disturbi dello spettro 
autistico – euro 9.000,00
h) progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato, finalizzati alla promozione del benessere e alla 
qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico – euro 42.000,00

c). Enti pubblici e privati coinvolti

Gli enti che verranno coinvolti nell’ambito dell’istruttoria di co-progettazione oltre che le Strutture regionali 
competenti sono:
- Enti del Terzo settore
- Enti locali
- Azienda USL della Valle d’Aosta (Dipartimento di salute mentale). 

d). Modalità di attuazione e relativo cronoprogramma

(Indicare la durata non superiore a 24 mesi)

Durata Mesi ____12_______

Data inizio __01___/__09___/_2026____

Data fine__31__/__08___/_2027____

Cronogramma delle attività redatto conformemente al modello seguente:
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Compilare il cronoprogramma con riferimento a ciascuna attività (non è richiesto un livello di dettaglio relativo
alle azioni)

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
1. Formazione e inclusione lavorativa X X X X X X X X X X X X
2. Residenzialità e abitare supportato X X X X X X X X X X X X
3. Formazione e sostegno dei nuclei 
familiari X X X X X X X X X X X X

4. Socializzazione e tempo libero 
(progettazione e selezione personale) X X X

5. Alfabetizzazione digitale 
(progettazione e selezione personale) X X X

6. Socializzazione e tempo libero 
(realizzazione iniziative) X X X X X X X X X

7. Alfabetizzazione digitale 
(realizzazione iniziative) X X X X X X X X X

e). Risultati attesi

Interventi/Azione Descrizione dell’azione Elenco prodotti (output) 
Azione 1 (progetti 

sperimentali volti alla 
formazione e 
all’inclusione 

lavorativa)

Orientamento e sviluppo soft 
skills; visite aziendali; tirocini 
e tutoraggio; peer education; 
rete territoriale; supporto alle 

famiglie

- colloqui di orientamento
- visite c/o aziende 

- 5 tirocini di inclusione
- peer education per i beneficiari

Azione 2 (interventi 
volti alla 

formazione/sostegno dei
nuclei familiari che 

assistono persone con 
disturbi dello spettro 

autistico)

Gestione della casa; 
autonomia economica e 
alimentare; co-housing 

notturno; monitoraggio ABA

- avvio di 4 percorsi di autonomia abitativa

Azione 3 (progetti 
sperimentali di 

residenzialità e per 
l’abitare supportato, 

finalizzati alla 
promozione del 

benessere e alla qualità 
della vita delle persone 

con disturbi dello 
spettro autistico)

Percorsi di Parent Training; 
colloqui di sostegno e 

psicoterapia; condivisione del 
monitoraggio

- 13 nuclei inseriti nel Parent training e in colloquio 
di sostegno

Azione 4 (progetti 
finalizzati a percorsi di 
socializzazione (sport, 
tempo libero, mostre, 
ecc.) con attività anche 
in ambiente esterno 
(gruppi di cammino, 
attività musicale, 
attività sportiva, ecc.))

Socializzazione e tempo 
libero: percorsi relazionali 

extra-lavorativi

- 9 percorsi di socializzazione

Azione 5(iniziative di 
carattere sociale 
finalizzate alla 
promozione del 

Alfabetizzazione digitale: 
moduli per l’indipendenza 
comunicativa e l’accesso ai 

servizi

- 9 iniziative di carattere sociale
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benessere e della qualità
della vita delle persone 
con disturbo dello 
spettro autistico, anche 
congiunte a iniziative 
per il sollievo dei 
caregiver familiari)

f). Le platee di destinatari stimati

Interventi/Azione Descrizione dell’azione Destinatari
Azione 1 (progetti 

sperimentali volti alla 
formazione e 
all’inclusione 

lavorativa)

Orientamento e sviluppo soft 
skills; visite aziendali; tirocini 
e tutoraggio; peer education; 
rete territoriale; supporto alle 

famiglie

5

Azione 2 (interventi 
volti alla 

formazione/sostegno dei
nuclei familiari che 

assistono persone con 
disturbi dello spettro 

autistico)

Gestione della casa; 
autonomia economica e 
alimentare; co-housing 

notturno; monitoraggio ABA

4

Azione 3 (progetti 
sperimentali di 

residenzialità e per 
l’abitare supportato, 

finalizzati alla 
promozione del 

benessere e alla qualità 
della vita delle persone 

con disturbi dello 
spettro autistico)

Percorsi di Parent Training; 
colloqui di sostegno e 

psicoterapia; condivisione del 
monitoraggio

13 

Azione 4 (progetti 
finalizzati a percorsi di 
socializzazione (sport, 
tempo libero, mostre, 

ecc.) con attività anche 
in ambiente esterno 
(gruppi di cammino, 

attività musicale, 
attività sportiva, ecc.))

Socializzazione e tempo 
libero: percorsi relazionali 

extra-lavorativi
9

Azione 5(iniziative di 
carattere sociale 
finalizzate alla 
promozione del 

benessere e della qualità
della vita delle persone 

con disturbo dello 
spettro autistico, anche 
congiunte a iniziative 

per il sollievo dei 
caregiver familiari)

Alfabetizzazione digitale: 
moduli per l’indipendenza 
comunicativa e l’accesso ai 

servizi

9

g). Descrizione degli interventi già previsti dalla programmazione regionale e le relative fonti di 
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finanziamento

Fondi regionali (quota socio assistenziale e quota sanitaria per la realizzazione dei LEA):
- Attività di presa in carico sanitaria, socio-sanitaria, socio-educativa e assistenziale;
- Attività finalizzate alla promozione dell’inclusione occupazionale e lavorativa;
- Attività finalizzate al raggiungimento della maggior autonomia possibile;
- Assistenza residenziale, semiresidenziale e servizi psico-socio-educativi territoriali;
- Attività di presa in carico da parte degli operatori sanitari finalizzata alla diagnosi precoce, a interventi
abilitativi e di presa in carico in base al progetto personalizzato, al sostegno alla genitorialità, etc.
- Punto informativo autismo: attività formative destinate ai docenti delle istituzioni scolastiche, attività
didattiche specifiche finalizzate all’inclusione degli alunni con disturbo dello spettro autistico, raccolta e
documentazione delle esperienze, coordinamento degli interventi, informazione e sensibilizzazione sulla
tematica, accompagnamento nel percorso in uscita dalla scuola;
- Équipe di transizione all'età adulta che vede impegnati gli operatori, i pazienti, i famigliari ed
eventualmente la scuola all'accompagnamento verso l'età adulta e al cambio di équipe e di operatori.

Progetti specifici a valere sui fondi statali: 
- Progetto “EV.A. dall’età Evolutiva all’età Adulta: percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali ed
educativa in fase di transizione”; 
- Progetto “Pre.Di.Re: Una Rete per l’individuazione PREcoce dei bambini ad alto rischio di Disturbi del
neurosviluppo”; 
- Progetto “VALATYPICAL”: finalizzato alla declinazione del tema della Qualità di vita riferito a giovani
persone con disturbo dello spettro autistico nella fascia di età compresa tra 16 e 25 anni ad alto
funzionamento; 
- Progetto “Atelier Autismi 7-21: percorsi di vita nel presente per il futuro”; 
- Ambulatorio autismo per Adulti; 
- Ambulatorio autismo per Minori; 
- Progetto DAMA: percorsi formativi destinati agli operatori sanitari al fine di potenziare le competenze per
garantire adeguate modalità di presa in carico sanitaria di soggetti portatori di disturbo dello spettro autistico;
- Equipe EDECO: équipe multidisciplinari che intervengono a supporto di minori e adulti con disturbo dello
spettro autistico per la gestione delle emergenze legate a comportamenti che incidono sulla qualità di vita
della persona e della famiglia. Le attività comprendono inoltre azioni formative per scuole, contesti
lavorativi e università, oltre a servizi di consulenza per famiglie e istituti scolastici.


